Università degli Studi di Cagliari

Corso di Laurea Specialistica in Medicina e Chirurgia

Il CCL in Medicina e Chirurgia è convocato il giorno 19 febbraio alle ore 16.00, “presso la Sala Congressi – Spina Didattica della Cittadella Universitaria di Monserrato,  per deliberare sui seguenti punti all’O.d.G.:

1. Comunicazioni:

· Ratifica verbale CCL del 27 novembre 07

· Sessioni di esame 

· Commissioni d’esame

· Funzioni coordinatori C.I.

· Accesso a medicina ed Orientamento
2. Proposta elaborato del Gruppo di Autovalutazione 
3. Attività didattiche elettive
4. Tutori & problematiche connesse
5. Richiesta sabbatico docente di Patologia e Fisiopatologia
6. Richiesta congedo docente di Medicina Interna II
7. Studenti altre Facoltà ammessi alla frequenza di C.I. del I anno 
8. Studenti
9. Erasmus
10. Varie
Sono presenti:

OMISSIS
Sono assenti giustificati:

OMISSIS
Studenti:

Nessun giustificato

Sono assenti ingiustificati: 

OMISSIS

Studenti:

Angioi,  Boi A, Bullegas, Cocco, Columbano, Deidda M, Deidda S, Demurtas, Ferrari, Floris, Lai, Maietta,  Melis, Meloni, Pani, Pilia, Piras M, Piras R,  Sanna,  Satta, Urpis, Zaccheddu
1. Comunicazioni
- Ratifica verbale CCL del 27 novembre 2007

Il Presidente mette in votazione la ratifica del verbale della seduta del 27 novembre 2007 già in rete per preventiva visione dal 5 dicembre scorso. 
Il Consiglio approva all’unanimità.
- Sessioni d’ esame
Il Presidente in via preliminare precisa che si dovrà gestire  l’attività del CdL nell’ottica del  programma di qualità e quindi di formalizzazione precisa di regole procedurali non più lasciate alla discrezionalità individuale ma descritte e verbalizzate.

A tal proposito si ribadiscono le norme seguenti. 

Il Regolamento didattico identifica 5 periodi per le sessioni di esame. Di fatto però gli studenti dispongono di ben sei sessioni durante l’anno (giugno-luglio, settembre, febbraio, sessione natalizia e pasquale). Il nuovo regolamento di ateneo proposto per il prossimo A.A. impone  almeno sei sessioni. Il nostro CdL è stato quindi pioniere e risulta già a norma. In aggiunta molti C.I. prevedono anche la possibilità di attuare verifiche in itinere per rendere più agevole il percorso verificativo degli studenti.  Il Presidente auspicando l’ampliamento di tale applicazione ricorda tuttavia il divieto assoluto a tenere sessioni d’esame avente valore certificativi durante le attività didattiche.
- Commissioni d’esame

Secondo Regolamento le commissioni d’esame devono essere nominate dal Presidente del CdL tra i docenti del C. I.. Il Presidente propone che le commissioni siano indicate dal Coordinatore del C. I. (commissari + supplenti) e trasmesse alla Presidenza all’inizio di ciascun A.A. Non possono far parte della commissione altre figure professionali, salvo i cultori della materia nominati dalla Facoltà.
- Funzioni coordinatori C. I.

Il Presidente ricorda che il Regolamento del CdL recita che il Coordinatore del C. I. è responsabile della gestione del C. I. stesso. Il Presidente propone un’ integrazione di funzioni in relazione alla gestione della “emergenza didattica” secondo il principio che il Coordinatore, conosciuta l’assenza del Docente, deve provvedere alla sua sostituzione. 

Segue ampia discussione:
Prof. Carta: occorre che i docenti comunichino, per tempo, al coordinatore del C. I. qualsiasi emergenza.

Prof. Cortis: suggerisce che è necessario specificare chiaramente che deve essere il docente ad informare il coordinatore.

Prof.ssa Lai: invita ad individuare sostituti perché non è possibile per il coordinatore dover coprire eventuali assenze improvvise.

Prof. D’Aloia: sottolinea che l’impedimento oltre ad essere definito improvviso deve essere legittimo (malattia o obblighi istituzionali).

Prof. Mariotti: suggerisce una proposta pratica:  Il sostituto deve essere il docente dell’altro canale. 
Prof. Aste: dubita della possibilità di trovare sostituti nei C.I. in cui il docente sia pressoché unico e presente in entrambi i canali.

Prof. Mela: invita ad individuare con minor rigidezza i compiti del Coordinatore
Il Presidente ricordando che una regola scritta, certamente condivisa, logica e realistica,  deve essere presente, nell’ottica della gestione della qualità, recependo alcuni suggerimenti propone quanto sotto specificato:

· Il Docente è tenuto ad informare il Coordinatore del C.I. della sopravvenuta impossibilità a svolgere le attività didattiche programmate. 

· Il Coordinatore del C.I., comunque informato dell’improvviso e legittimo impedimento di un docente, provvede ad organizzare il regolare svolgimento dell’attività didattica utilizzando le competenze professionali del C.I.

· Il Coordinatore del C.I., ove si preveda un’assenza prolungata del Docente e non sia possibile riorganizzare l’attività didattica del C.I., invia  comunicazione alla Presidenza del CdL che provvederà alla sostituzione ufficiale del docente.

Il Consiglio approva all’unanimità.
· Accesso a medicina ed orientamento
Il Presidente comunica che è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale del 7 febbraio 2008 il  DL n. 21/2008 riguardante le nuove norme di accesso alle Facoltà a numero programmato. Dopo aver presentato all’Assemblea le novità invita i docenti, sulla base delle norme previste nel DL in questione, a voler rispondere positivamente ad eventuali richieste di collaborazione provenienti dai licei locali.   Il Presidente  presenta alcune delle principali modifiche alle norme riguardanti l’accesso ai corsi a numero programmato.
2. Proposta elaborato del Gruppo di Autovalutazione

Il Presidente presenta una breve cronistoria del Progetto di qualità proposto dall’Ateneo e della stesura del Rapporto di Autovalutazione (RAV).

Lo scopo finale del lavoro eseguito è l’accreditamento del Corso di Laurea nell’ottica del sistema di gestione della qualità e quindi prevedente le procedure per assicurare il controllo della efficacia e della efficienza del CdL. Il lavoro portato avanti dalla Commissione costituita nel CCdL del 5.12.06 (Costituzione Gruppo di AutoValutazione-GAV) (vedi allegato per la composizione) si è concretizzato in 45 riunioni (per lo più incontri settimanali della durata di 3-4 ore)  i cui verbali sono disponibili sulla piattaforma  Moodle. L’attività è stata focalizzata su vari punti :

· raccolta dati con il coinvolgimento delle strutture di riferimento di Ateneo, dei coordinatori dei corsi integrati, dei singoli docenti e del personale amministrativo
· Inserimento degli aggiornamenti del RAV sulla piattaforma Moodle
· Divulgazione attività tramite lettera di presentazione del Presidente (8 febbraio 08)
· Inserimento del Rapporto finale di Autovalutazione sulla Piattaforma Moodle (9 febbraio 08) per la visione diretta, in tutti i dettagli, da parte dei Docenti.

Il Presidente ricorda all’Assemblea che il lavoro è stato arduo ma sicuramente necessario in particolare perché dall’autovalutazione d’Ateneo presto si passerà alla valutazione esterna. Dal risultato di tale severa verifica estranea all’Ateneo dipenderanno i finanziamenti futuri del CdL e quindi della Facoltà. La commissione RAV pur avendo lavorato assiduamente è consapevole che tanti punti del rapporto dovranno essere perfezionati, aggiornati e che eventuali carenze saranno nel tempo verificate. Pur tuttavia, come espressamente richiesto dall’Ateneo, il RAV deve essere concluso ed inoltrato in tempi stretti all’organismo centrale di verifica (Delegato del Rettore al Sistema di gestione qualità per la valutazione e l’accreditamento dei corsi di studio  ed al comitato di coordinamento di cui al D.r. 967  del 11.06.07). Il Presidente a conclusione della presentazione del progetto ringrazia i colleghi del GAV per la loro costante ed appassionata partecipazione ed apre la discussione per porre poi in votazione l’intero RAV.
Il Consiglio approva il RAV all’unanimità concludendo con un  generale applauso.

Il Presidente ringrazia a nome dell’intero Gruppo di autovalutazione

3. Attività didattiche elettive
Il Presidente ricorda che dal 1999 è stata portata avanti l’iniziativa che permette agli studenti di personalizzare il curriculum mediante la partecipazione ad attività didattiche di loro libera scelta (ADE) prevedenti l’acquisizione di 15 CFU attraverso la scelta tra un considerevole numero di corsi opzionali. Tali attività sono di specifica competenza dei docenti di ciascun SSD. Il Presidente ritiene opportuno che le proposte vengono concordate tra i docenti del SSD di pertinenza e solo dopo  inoltrate alla Presidenza del CdL. Il Presidente   propone quindi che la proposizione delle ADE segua una regia per ogni singolo SSD.

Si apre la discussione:

Prof. Riva: Esiste un problema gravissimo. Tali attività non vengono riconosciute ai docenti nel computo delle ore di didattica. Quindi reitera la richiesta di intervento della Facoltà presso gli organi competenti perché questa attività venga considerata tra le ore di didattica dei Docenti.
Il Presidente sottolinea che questo problema si aggiunge a quello ancor più grave relativo all’impegno didattico, misconosciuto, dei Docenti nelle attività legate alle Scuole di specializzazione. Si farà carico di comunicare al Rettore ed al  Preside di Facoltà la decisione di contemplare le ore di attività didattica riferite alle ADE tra quelle ufficiali dei docenti. Si chiederà al Preside un eventuale Suo intervento su questa tematica   in SA.  

Prof. Carcassi: il problema è estremamente importante. Esiste in Ateneo un nucleo di valutazione. La nostra Facoltà ha un rapporto tra ore effettuate e ore dovute molto basso. E’ un problema che si ripercuote anche sulla richiesta dei ruoli.

Prof. Demelia: il GAV ha inserito nel rapporto di autovalutazione  i carichi didattici delle scuole di specializzazione e quelle relative agli ADE. Questo rappresenta un importante primo passo.

Prof.ssa Massidda: bisognerebbe anche recuperare delle risorse per le ADE.

Il Presidente in riferimento a quest’ultima osservazione invita i Docenti a presentare richiesta di materiali didattici alla Presidenza onde garantire lo svolgimento di tali attività. Pur nella ristrettezza dei tempi possono essere esaudite richieste di entità modesta.
Il Presidente pone in votazione la proposta di coordinare a livello di SSD la definizione delle attività didattiche elettive da presentare successivamente alla presidenza del CdL.

Il Consiglio approva all’unanimità.
4. Tutori e problematiche connesse
Il Presidente precisa che al riguardo sono configurate due differenti figure di tutore: il tutore didattico per attività interattiva a grandi gruppi (previsti da D.D.R.R:) ed il tutore di attività professionalizzante (mutuata per le esigenze del nostro CdL, in particolare per le attività cliniche) per attività professionalizzanti a piccoli gruppi. Il Presidente sottolinea l’importanza del tutoraggio professionalizzante. Ribadisce che occorre organizzare al meglio le attività professionalizzanti dei C.I. clinici, attività importante, fondamentale per la preparazione dei nostri futuri medici. Bisogna assolutamente evitare che tale impegnativa attività diventi motivo di protesta per scarsa organizzazione. Il Presidente si impegna a che anche questo tipo di attività venga sottoposta a valutazione per il controllo della efficacia dei risultati così come già effettuato, e di sotto discusso,  per l’attività professionalizzante esplicata presso i medici di base.
Il Presidente mostra la tabella delle richieste pervenute dai vari C.I. in tempo utile.

Il totale delle ore richieste ammonta a 3189.
Il Presidente precisa che la Facoltà dovrebbe essere in grado di garantire il peso economico di queste richieste.

Il Presidente quindi presenta quindi i risultati della valutazione della didattica professionalizzante svolta presso i Medici di base.
Tale valutazione frutto della rilevazione dei questionari inviati ai 93 medici di medicina di base che hanno seguito l’attività professionalizzante dei nostri studenti del VI anno per l’A.A. 06-07 appare lusinghiera. La valutazione espressa dagli studenti è significativamente posizionata tra i livelli di scala “buona” ed “ottima”. Ma ancor più gratificante è stata la valutazione dei colleghi medici nei confronti degli studenti. Il loro giudizio è stato altamente positivo.

Interviene il Prof. Columbano conferma  che nel passato anch’egli aveva avuto percezione della buona valutazione degli studenti da parte dei medici di base. Apprezza i risultati ottenuti e puntualizza l’importanza della valutazione ideata ed attuata perché rappresenta la prima vera valutazione esterna cui si sottopone il CdL. Si congratula col Presidente per il lavoro intrapreso e ne condivide il parere sulla estensione della procedura valutativa anche alle attività professionalizzanti interne. 

Il Presidente ringrazia.
5. Richiesta sabbatico docente di patologia e fisiopatologia

E’ pervenuta alla presidenza del CdL la richiesta del Prof. Pani per un ulteriore anno di congedo (art. 17 DPR 382/80) dal 1.10 2007-30.09.08. Al riguardo si comunica che è stata presentata la formale approvazione dei docenti del canale interessato del C.I.
Il Presidente pone in votazione la richiesta.
Il consiglio approva all’unanimità. 
Il Presidente si scusa del ritardo nella presentazione di tale richiesta legata verosimilmente al mancato recapito postale, presso la Presidenza, delle documentazione cartacea inviata dal prof. Pani nei tempi regolamentari.

6. Richiesta congedo di docente di Medicina Interna II

E’ pervenuta alla presidenza del CdL la  richiesta della Prof.ssa Farci di collocamento in aspettativa senza assegni né contribuzioni previdenziali dal 22 Gennaio 2007. 
E’ agli atti l’approvazione del C. I. e la proposta di  sostituzione con la Prof.ssa Lai, che approva.
Il P. pone in votazione la richiesta.
Il Consiglio approva all’unanimità.
7. Studenti altre Facoltà ammessi alla frequenza di C. I. del I anno
Problematica già affrontata nella scorsa seduta. Il Presidente presenta la situazione al riguardo riferita al corrente A.A. dopo la deliberazione, assunta nel precedente CCdL, di contingentare gli accessi in riferimento all’Art 6 del DR 4 GIUGNO 1938, n. 1269. Si era deciso di ammettere il 10% del totale degli studenti, quindi 17. Il consuntivo evidenzia che solo nel C.I. di Biochimica, in accordo con i colleghi di detto corso ed in considerazione della prima applicazione del provvedimento citato, è stato superato il limite previsto (9 unità). Ulteriori 9 candidati sono stati esclusi a priori per presentazione di domanda fuori termini. La dimostrazione dei fatti è una verifica della correttezza del contingentamento da noi proposto ed attuato. La problematica delle migrazioni di Facoltà si va  accentuando e la nostra deliberazione appare corretta.

8. Studenti
 OMISSIS
Il Presidente sottolinea l’importanza di riportare nome e cognome oltre all’anno di iscrizione e la matricola nelle e-mail di comunicazione con i docenti. Informa inoltre gli studenti che per motivi tecnici non è possibile rispondere agli utilizzatori di account hotmail.com.
9. Erasmus
Approvazione piani di studio studenti ERASMUS/SOCRATES

OMISSIS
11. Varie
Il Presidente comunica di aver ricevuto da parte di alcuni ricercatori notizia  relativa ad una recente  delibera del SA riguardante il divieto di rilasciare ai ricercatori il nulla osta per l’insegnamenti in altri Atenei. Il Presidente nel ricordare che nel CdL in Med e Ch mai si è posto il problema, né tanto meno in modo discriminatorio, è del parere che tale problematica sia di stretta pertinenza delle Facoltà e quindi dei Presidi. L’approvazione all’insegnamento fuori sede deve essere opportunamente filtrato in tali sedi, prima che nel SA, tenendo particolare cura a non creare difficoltà didattiche in sede, e che comunque un eventuale invito ad attività didattica rivolto ad un Ricercatore da parte di altro Ateneo possa essere considerato un fregio per la Facoltà di appartenenza, quale riconoscimento evidente di valore didattico e scientifico. Le aberrazioni devono certamente essere impedite alla fonte con le opportune valutazioni di congruità. Invita il senatore prof. Carcassi ad intervenire nella discussione.
Prof Carcassi: riferisce che in S.A. sono state ricevute numerose richieste per insegnamento di Ricercatori in altri Atenei. Tante di queste provenivano da Università private. Il Rettore ha evidenziato che il rapporto tra richieste in ingresso e in uscita non è equivalente e quindi fonte di possibili ricadute negative sulla didattica. La decisione del SA è comunque temporanea e valida solo per il prossimo semestre. Il fatto che tale decisione non sia stata adottata anche per le fasce I e II è da giustificarsi nel numero esiguo di richieste. Riferisce che il Rettore appariva inoltre molto perplesso per il fatto che numerose richieste di nulla osta provenissero da Ricercatori non confermati.

Dott.ssa Batetta: reputa ingiustificato il provvedimento coinvolgente esclusivamente i Ricercatori e, anche in rappresentanza di un congruo numero di colleghi, si riserva di portare la tematica in Facoltà.
Non essendo presenti altri argomenti da portare in discussione il Presidente dichiara conclusa la seduta alle ore 17.45

Il Presidente








Il Segretario

       Prof. Mario Piga
                                                                                          Dott M. Fraschini

